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Chiuso il mercato; ha tenuto banco il Milan ma l'Inter era già forte 

Chinaglia è rimasto alla Lazio 
« Uccio » Mazzola alla Fiorentina 

Dopo gli assoluti di atletica 

Fiasconaro 
e Oliosi 

due «big» 
I campionati italiani di 

atletica leggera passano all'ar
chivio e, da ora, l'attenzione 
dei «patiti» è già volta agli 
«europei» di Helsinki, la 
grande rassegna dell'atletismo 
continentale, ai quali, nono
stante i « minimi » assai rigo
rosi. parteciperanno numerosi 
Italiani, ultimi in ordine di 
tempo a conseguire il diritto 
ti velocista Oliosi e il gia
vellottista Cramerotti. 

I primati nazionali sono 
«tati soltanto due: quello nel
la Simeoni nell'alto e quello 
del neo-italiano Fiasconaro r<ei 

quattrocento piani. Ma, in com
penso, molti sono stati i pri
mati dei campionati, specie 
nel settore femminile, che è 
quello che ha messo in evi
denza molti nomi nuovi o 
quasi, dalla Massenz alla ami
ci. dalla Grassano alia R'di. 
alla Boniolo. 

Ma, a parte Fiasconaro, un 
quattrocentista capace di dar 
la paga a tutti in Europa, 
la grossa novità di questi 
Campionati è stato Norberto 
Oliosi. 

Ad eccezione di pochissimi 
tecnici nessuno guardava a 
lui e Norberto stesso aveva 
dichiarato che sua massima 
aspirazione era quella di par
tecipare agli « assoluti » con
seguendo 10"7 - 10"8. Invece 
Oliosi cominciò la stagione 
con 11", poi scese progressi
vamente e m poche gare a 
10"5. a 10"4 e, infine, ai Cam
pionati si è affermato con 
grande facilità in 10"3, nono
stante la presenza in gara di 
quell'altra rivelazione della ve
locità che è il bergamasco 
Guerini, un «peperino», fisi
camente non dotatissimo ma 
ricco di grinta e di volontà. 

Si può dire quindi che la 
nostra velocità, dopo la ri
nuncia di Giannattasio e la 
conseguente paurosa crisi, può 
contare oggi su un manipolo 
di uomini (Oliosi. Guenni. il 
mai domo Preatoni, Mennea, 
Ossola, Abeti e gli stessi Ro
seto e Zandani) capace di 
mettere su una quattro per 
cento, che, se riuscirà ad az
zeccare i cambi, potrebbe an
che dire la sua parola agli 
« europei ». 

Anche nei 400 e nella quat
tro per quattrocento. l'Italia 
sarà finalmente in grado di 
contare: Fiasconaro, Puosi, 
Cenerino (un ragazzo questo 
che ha trovato il massimo 
rendimento quando sembrava 
ormai sul punto di rinuncia
re) e il fragile ma bravissi
mo Trachelio (per non parla
re di Fusi), possono dar vita 
ad una staffetta da finale 
olimpica nonostante i « mo
stri» USA, del Kenia, della 
Giamaica e degli stessi tede
schi (tanto RFT quanto RDT) 

I quattrocento metri sono 
una corsa particolarmente a-
datta agli italiani. I nomi di 
Emilio Lunghi, di Gargiulo. 
di Tavernari. di Lanzi, tutti 
di risonanza mondiale nella 
nostra pur povera storia atle
tica, sono lì a dimostrarlo. 
Ed ora è venuto fuon que
sto Fiasconaro che italiano in 
verità è anche se è cresciuto 

Scioperano 
i giocatori 

dell'Estudiantes 
BUENOS AIRES. 9 

I giocatori dellVEstudiantes» 
di La Piata hanno cominciato 
oggi uno sciopero per questio 
ni economiche e si sono rifiu
tati di partire per Formosa. 
dove domani dovevano giocare 
una partita amichevole. 

nel Sud Africa. 11 quale, se 
non altro, stimolerà tutti quel
li che in Italia sono cresciu
ti oltre che nati. 

Altre interessanti novità so
no venute fuori: la vittoria 
di Castelli negli 800 piani, che 
viene a rinsanguare una spe
cialità piuttosto povera e che 
ie scorribande di Arese su 
tale distanza non riescono a 
nobilitare, la definitiva confer
ma di Ballati, il pistoiese che 
sembra deciso a rinnovare i 
fasti di Morale e di Frinolli 
nei 400 ad ostacoli, la valo
rizzazione data dagli « asso
luti » ai giovanissimi gemelli 
Fraquelli nell'asta (3. e 4. da
vanti a tipi come Pontonutti 
e Mariani), la consacrazione 
della quindicenne Massenz nel 
salto in alto. 

Certo In alcuni settori mol
to rinnovamento non c'è stato. 
Nella marcia si è dovuto ri-
sfoderare addirittura Abdon 
Pamich, nel peso continuia
mo a vivacchiare, nel disco, 
dietro a Simeon e a De Vin-
centiis non si vede nessuno. 
Ma, occorre riconoscerlo, in 
questo ultimo anno si sono 
fatti passi promettenti 

c. g. 

Scambio Sulfaro-Bandoni tra Lazio e Fiorentina • Perego al Napoli in cambio 
cenza e Pianta all'Atalanta • Nessun « colpo grosso » prima della chiusura • 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

» Rieti ne va plus». Fra 
strette di mano, abbracci cor
diali o solo formali ad uso dei 
fotografi, fra un « buone fe
rie » e un « arrivederci sul 
campo» il grande teatro del 
«Gallia» ha calato il sipario. 
L'ha calato forse definitiva
mente stando ai si dice ed alle 
palesi intenzioni dell'Associa
zione calciatori di dare un ta
glio netto al calcio-mercato 
cosi concepito. 

La mezzanotte — termine 
ormai leggendario e fatidico 
entro il quale concludere ogni 
tipo di operazione fra le di
verse società — è scoccata in 
fondo senza clamorosi colpi di 
scena: niente di più di quello 
che ci si aspettava. Anche la 
suspence riguardante China-
glia era programmata, e del 
resto i colpi migliori erano 
stati messi a segno 24 ore pri
ma. con l'arrivo di Bigon al 
Milan e con il trasferimento 
di Carmignani alla Juventus. 
' Il Milan, grande protagoni
sta di questa edizione del mer
cato, non aveva fatto mistero 
dei propri programmi. Le di
rettive di Rocco erano chiare, 
e Sordillo ha badato soprattut
to a condurre puntualmente in 
porto nel più breve tempo 
possibile e senza attendere le 
ultime ore le trattative che 
lo interessavano. 

L'unico pezzo mancato, la 
unica rotella che non ha ri
spettato l'ingranaggio messo a 
punto dal « paron » è stato Vi
tali. Il vicentino era (e pro
babilmente resterà) l'idea fìs
sa di Rocco. Per lui avrebbe 
fatto carte false, ma è chiaro 
che anche per Vitali si sono 
dovuti fare bene i conti, cas
sa alla mano, con le possibilità 
e le convenienze della società. 

Bigon, non sfugge a nessuno, 

è stata una soluzione di ripie
go che è valsa si a rafforzare 
la squadra assieme a Sogliano 
e Sabadini, ma non ha costi
tuito un vero e proprio colpo 
basso alle altre squadre. 

Ci si chiede come il Cagliari 
l'abbia spuntata, ma la verità 
è palese e balza subito alla 
ragione: al Vicenza non fa co
modo di cedere definitivamen
te il centravanti. La soluzione 
della comproprietà, come si è 
dimostrato ancora nel caso di 
quest'anno, porta a casa altre 

gambe ed altri soldi senza ec
cessivi sprechi. 

In subordine a Vitali, nei 
piani di Rocco, c'era China-
glia, « l'acquisto più importan
te — sono parole di Lenzlni 
— fatto dalla Lazio », 

Sbardella ha vinto la pro
pria battaglia, che in fondo 
era quella del calcio serio, 
della correttezza professionale 
se non proprio sportiva, sul
l'altra faccia del calcio mer
cato, quello fatto di piccoli in
trighi. 

• Sbardella ha vinto il braccio di ferro con Lenzini e Chi
naglia è rimasto alla Lazio 
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Tour de France 
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Dopo he esplosione » di Ocona che ha 
messo l'ipoteca sulla vittoria finale 

Tre anni di successi 
hanno sfibrato Merckx 

Magro bilancio per gli italiani - Oggi la tappa Merlette-Marsiglia quasi tutta pianura 

Dal nostro inviato 
ORCIERES MERLETTE. 9. 

Le Alpi sorridono a Luis 
Ocana e ammoniscono Eddy 
Merckx. Queste montagne 
spruzzate di neve, che sfio
rano le finestre del nostro 
albergo in uno scenario lu
minoso, inducono alla rifles
sione la carovana del Tour in 
sosta per il secondo ed ulti
mo turno di riposo. 
Adesso alcuni si correggeran-

aveva gli occhi bendati dalla 
retorica e dal qualunquismo, 
scrivere che è accaduto quan
to doveva accadere. Intendia
moci: non è che la crisi di 
Merckx fosse segnata sul ca
lendario della prima decade 
del luglio 1971, però voglia
mo modestamente ricordare 
di aver ripetutamente previ
sto che un giorno o l'altro 
il ciclismo folle degli uomi
ni folli avrebbe imballato an
che il motore del campionis
simo, avrebbe guastato una 
meravigliosa, potente, ecce
zionale macchina umana. B 
coloro (molti) che ci conside
ravano critici ad oltranza, an
zi critici per partito preso, 
che giudicavano valida la teo
ria dello sforzo continuato 
(«fermarsi è pericoloso, si 
perde il ritmo, s'arrugginisco
no t muscoli... ») sono serviti 
di barba e capelli. 

Adesso alcuni si corregeran-
no (è sempre bello riconosce
re i propri errori) e altri di
ranno che il cedimento di 
Merckx dà nuovo interesse e 
nuova linfa al ciclismo, un 
modo superficiaVi per vaglia-

Ai campionati di Vienna 

La frauda mondiate 
di fioretto a squadre 

VIENNA, t 
La Francia ha vinto il titolo 

mondiale di fioretto a squadre 
battendo la Polonia in finale 
per 9-7. 

In semifinale la Francia si è 
resa autrice di un exploit sor
prendente, eliminando con il sec
co punteggio d i *-* • sovietici, 
campioni uscenti. 

Nel successivo incontro di fi
nale per l'aggiudicazione della 
medaglia <R bronzo fra Unione 
Sovietica e Giappone, è risul
tata vincitrice l'URSS. 

Dopo aver battuto gli Sta
ti Uniti per 94 ed essere en
trata in semifinale la squa
dra italiana maschile di fio
retto è stata eliminata in se
mifinale dalla • forte Polonia 
per 96. 

In campo femminile si sono 
qualificate per le semifinali di 

fioretto individuale entrambe le 
italiane in gara, Vanetta Sella-
Masciotto e Antonella Lonzi-
Ftagno. Le finali avranno luogo 
sabato. 

totip 
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re una situazione giunta ai li
miti di rottura. Procedendo 
di questo passo, il passo dei 
cavalli bolsi, supersfruttati, le
gati al carro degli egoisti, dei 
padroni e degli organizzatori 
che pensano esclusivamente al 
loro portafogli, prevarrà la 
teoria del « correre meno per 
vincere di più ». E Luts Ocana 
(stessa età di Merckx, un 
quarto dell'attività di Eddy) 
è il classico, validissimo 
esempio. 

I corridori devono ribellar
si, devono organizzarsi effet
tivamente, devono partecipare 
alta stesura del calendario, 
concordare i tempi di lavoro 
nell'annuale riunione di no
vembre a Ginevra, possono ed 
hanno la forza per dire basta 
agli errori, alle colpe, alle 
vergogne e agli scandali, al 
caos di cui sono vittime. I 
corridori hanno il potere per 
cambiare le carte in tavola 
e li invitiamo per l'ennesima 
volta ad agire: i vari tipi che 
stanno nella stanza dei botto
ni devono ragionare o andar
sene. Il Tour del signor Levi-
tan fa testo: maggiori disagi 
e un taglio di 14 milioni ai 
premi, e volete un'anticipa
zione? Per il 1972, voglia o 
non voglia l'UCI, Levitan vuol 
tornare al Tour delle 24-25 
giornate! 

« Questo Tour mi fa paura », 
aveva dichiarato Merckx alla 
vigilia di Mulhouse. Perché? 
Quali avversari gli davano par
ticolarmente fastidio? Pochi, 
ed erano timori moderati, al
meno sulla carta, era un cam
po di gara modesto, ma pro
babilmente Eddy sentiva che 
qualcosa non funzionava per
fettamente nel suo organismo, 
avvertiva le difficoltà di vin
cere, o meglio di poter domi
nare; avvertimenti provenien
ti dalla Parigi-Roubaix, dal 
tremendo finale della LAegi-Ba-
stogne-Liegi, dalle sofferenze 
nel criterium delle Sei Pro
vince e del Midi Libre, e se 
Merckx non fosse un atleta 
eccessivamente generoso, spa
valdo, un testardo, avrebbe 
dato retta ai consigli dei po
chi e veri amici, avrebbe co
minciato il Tour alla cheti
chella, avrebbe pedalato alla 
maniera di Anquetil, e oggi 
si troverebbe sicuramente a 
cassetta e non in questa posi
zione. a 10'08" da Ocana. 

Al contrario, Merckx s'è 
vestito subito di giallo, ha 
sgobbato molto nella settima
na di rodaggio, la settimana 
precedente i primi dislivelli, 
ha chiesto troppo al gregari 
col risultato di trovarsi solo, 
senza scudieri nel momento 
cruciale. Ha bruciato inutil
mente Van Springel sul Puy 
de Dome, ha perso il treno 
e il primato a Grenoble (in 
condizioni diverse, con quat
tro pedalate avrebbe rimedia
to alla foratura subita nella 
discesa del Col du Chuceron) 
e ieri, mentre Ocana volava, 
Eddy sosteneva l'intero peso 
dell'inseguimento, pativa, lot
tava strenuamente, era com
movente nel suo impegno, m 

però il distacco aumentava 
e alla fine il capitano della 
Mólteni era un gigante in gi
nocchio. 

Nella sera di Clermont Fer-
rand, il monzese Giorgio Al
bani aveva confidato al sot
toscritto: a Non essendo oi 
massimo della forma, Merck% 
è battibìle in salita e perciò 
dovrebbe lavorare al coperto, 
ma sai com'è fatto. Ne abbia
mo parlato, mi ha dato ragio
ne, e tuttavia è scontato che 
in lui prevale anzitutto U tem
peramento dell'attaccante na
to ». E oggi? Oggi Merckx con
ferma le dichiarazioni di ieri: 
ali Tour è finito, l'ha ormai 
vinto il bravissimo Ocana e 
per quanto mi riguarda, am
metto che sto pagando le fati
che e i numerosi successi rac
colti in tre anni. Procederò 
tranquillamente verso Portai, 
come mi suggerisce Albani, e 
insieme rivedremo la tabella 
di marcia*. 

Merckx ha evitato il Giro 
d'Italia, ma non è che «fa ri
masto fermo nel medesimo 
periodo, e sapete: la sua pri
mavera è stata intesa: Sei 
Giorni di Milano. Giro di Sar
degna, Parigi-Nizza, Giro del 
Belgio, eccetera eccetera. S'era 
concesso un inverno di disten
sione, ma aveva già inceppato 
il meccanismo fin dalla scor
sa stagione, e in ritardo ha 
compreso che doveva tirare 
i remi in barca con notevole 
anticipo. Altro sbaglio, infine, 
l'esclusione di Basso, un ve
locista che andando a caccia 
degli abbuoni avrebbe per-
messo a Eddy dt risparmiarsi 
nella citata settimana di aper
tura. 

• Il Tour è ormai appannag
gio di Ocana come afferma 
Merckx? La maggioranza pen
sa di sì, vedi Anquetil il qua
le tiene conto del grosso van
taggio e delle qualità di Oca

na, elemento completo, buon 
passista, buon scalatore e 
buon specialista nelle prove 
a cronometro. Ocana ha vin
to al Puy de Dome, ha sfo
derato la spada sul Col du 
Cucheron e sul Col de Porte, 
ha stravinto a Orcieres con 
un'impresa che LouisOn Bo-
bet ha definito di antica me
moria. Ocana ha un morale 
di ferro e un fisico non sog
getto al logorio denunciato 
dalla maggioranza dei suoi col
leghi; Ocana dispone di una 
squadra gagliarda e ancora 
al completo, e comunque la 
storia della <r Grande Boucle » 
è piena di crolli, di cedimen
ti dt cotte improvvise. Sfo
gliando il libro del Tour si 
ha una tappa abbastanza* im
pegnativa in programma lu
nedi (la Revel-Luchon), si ha 
la Luchon-Superbagneres (so
lo 20 chilometri, ma tutti in 
salita), si ha il tappone dei 
Pirenei (0. tappone del Pey-
resourde, dell'Aspin, del Tour-
malet e dell'Aubisqueil E in 
chiusura una crono di 54 chi
lometri, perciò non son da 
escludere sorprese, • colpi di 
scena 

Vedremo. Chiaro che Oca
na ha moltissime probabilità 
di aggiudicarsi il trionfo di 
Parigi. E cosa dire sui no
stri? Via Motta, rimane Pao-
Uni che tenterà di ottenere una 
posizione più onorevole della 
già dignitosa tredicesima mo
neta (Paolini non è e non si 
considera un campione) e var-
liti da Mulhouse con 25 ele
menti, domani scenderemo a 
valle (Orcieres-Marsiglia, 251 
chilometri di pianura) con 14 
rappresentanti. Rimpiangere 
Gimondi non è un peccato, 
ma sapete: anche Gimondi ap
partiene alla categoria dei ca
valli stanchi. 

Gino Sala 

A Gorizia con l'URSS favorita 

BASKET: DA OGGI 
GU EUROPE/ CADETTI 

di Umile • Anzolin al Vi-
Roma: niente di nuovo 

Come farà ora Lenzini a ri
solvere la propria pendenza 
con quello strano e fantoma
tico personaggio che risponde 
al nome di Remo Sacco non 
ci interessa e non avrebbe do
vuto mai interessarci. Per fi
nire con la Lazio bisogna ag
giungere che agli acquisti di 
Qritti e Martini sono seguiti 
oggi la cessione di Ferruccio 
Mazzola alla Fiorentina e lo 
scambio tra il sodalizio viola 
e quello biancazzurro dei por
tieri Sulfaro e Bandoni. 

Oltre all'acquisto di Bigon 
in cambio di Rognoni e 170 
milioni, oltre ai 180 milioni 
sborsati dalla Juve per Carmi
gnani nella più doviziosa di 
queste lunghe giornate al 
« Gallia », nella mattinata di 
oggi erano stati ratificati i pas
saggi del « numero 1 » bian
conero Tancredi al Mantova 
in prestito, di Fausto Landini 
in comproprietà della Juven
tus al Bologna, e il buon af
fare concluso dal Cagliari che 
dopo Vitali si è assicurato 
anche mezzo Poletti. Il gra
nata era corteggiato da tempo 
da Scopigno e Arrica: final
mente, almeno a metà, ci son 
riusciti. 

Sempre nella mattinata di 
oggi erano stati conclusi i tra
sferimenti annunciati ieri a 
tarda notte riguardanti i due 
viola Enzo e Macchi passati 
al Napoli. 

Per il Napoli ha fatto scal
pore la ridicola commediola 
riguardante Umile, che dopo 
essere stato riscattato all'aper
tura delle buste dai semipro
fessionisti dell'Angri, è ritor
nato al Napoli attraverso una 
complicata formula per la 
quale Ferlaino ha dovuto sbor
sare 150 milioni e poche ore 
dopo è stato ceduto in com
proprietà al Varese per Pe
rego. E in questo nuovo « affa
re» Ferlaino ha dovuto sbor
sare altri 100 milioni! 

Anche il Monza si è dato 
da fare nelle ultime ore, ac
quistando dalla Roma l'ex vir
giliano Sanseverino, punta pic
cola e scattante, dopo aver 
ceduto il baffuto D'Angiulli 
alla neopromossa Catanzaro. 
che si è assicurato anche il 
napoletano Monticolo. 

Ed ecco ora gli altri affari 
conclusi, cosi come sono stati 
appresi: 

Damiano (ala destra) dal
l'Arezzo al Crotone in cambio 
dell'interno Rizzuto; Gennari 
dal Bologna al Modena in pre
stito con diritto di riscatto. 
(Il Bologna da parte sua si è 

assicurato il diritto a riscat
tare dal Modena Galli); Ghian-
di dalla Fiorentina al Sorren
to in prestito; Colombini dal 
Cesena al Del Duca Ascoli; 
Simonato dal Treviso alla 
Massese; Giagnoni II dal Pe
scara al Lecce; Bozzi dal 
Chieti alla Sangiovannese; Ma-
nera e Simoni dal Brescia al 
Genoa; il mediano Fraternali 
dal Riccione al Modena; Bor
sari dal Modena al Frosinone; 
il portiere Padovani dal Mo
dena al Frosinone in com
proprietà; il centravanti Ne-
vola dal Sorrento all'Entella; 
lo stopper Lodrìni dall'Avelli
no al Sorrento; il libero Ma-
milovich dal Sorrento al Lec
ce; Bertuolo dal Palermo al 
Mantova in cambio di Favalli 
e 20 milioni; Righi II, media
no, dal Treviso al Livorno; 
Mondonico dal Torino all'A
vellino in prestito; Berni dal
la Fiorentina al Cesena; la 
mezzala Brignani in compro
prietà e l'ala Gorin in pre
stito dal Varese al Cesena; il 
terzino Cimenti dal Treviso al 
Foggia; Achilli dall'Inter al 
Livorno in prestito, Pinton 
dall'Inter al Lecce in compro
prietà; lo stopper Cencetti 
dalla Fiorentina al Brescia in 
cambio di Braglia; il portiere 
Pianta dal Vicenza all'Atalan
ta in cambio di Anzolin; lo 
stopper Reggiani dal Catania 
alla Sampdoria in cambio di 
Spanio e Francesconi in com
proprietà; Landoni dal Paler
mo al Piacenza in cambio del 
libero Avere; l'ala Perrucconi 
dal Palermo alla Reggina. 

Bene: da domani comince
remo a valutare a mente fred
da il tutto, ma fin da stasera, 
ad una prima visione somma
ria e globale dei trasferimenti, 
ci si accorge che la società 
che ne esce veramente raffor
zata sia sul piano atletico che 
tecnico è ancora una volta il 
Milan. 

Sulla carta, s'intende, con 
tutti gli interrogativi che ci 
si deve porre nel caso di tre 
nuovi inserimenti. Milan più 
forte, ma Inter più compat
ta, dal taglio più squadrato. I 
nerazzurri hanno badato a 
modificare, non a rivoluzio
nare, una squadra campione 
che già aveva mostrato la pro
pria caparbietà. E i giovani, 
l'Inter, li ha già nei ranghi. 

Incognita anche quella ca
gliaritana: Riva e Vitali sa
pranno coesistere in area av
versaria? Ma gli interrogati
vi, stasera, lasciano il tempo 
che trovano. Vien prima la 
stanchezza, e la voglia di non 
respirar calcio per un mese. 

Gian Maria Mariella 

GORIZIA. 9-
Prende il e via » domani la 

XIV edizione del campionato 
europeo cadetti, riservato ai ce
stisti nati negli anni 1954 e 1933. 
Tutti «li incontri (dal 10 al 15 
taglio la fase eliminatoria. dal 
16 al 18 le Anali) verranno di
sputati al Palazzo dello Sport 
di Gorizia. 

Favorita d'obbligo l'URSS, che 
può contare su una squadra 
tecnicamente molto preparata 
e solida da) punto di vista fisi
co ed atletico A Jugoslavia, 
Italia e Spagna 11 compito. 
piuttosto d linci le. di sovvertire 
il pronostico. Gli azzurri, che 
saranno in campo con una 
squadra basata sul blocco-Ai-
l'Onestà, hanno buone proba

bilità di superare il primo tur
no. L'Italia è Infatti Inserita 
nel girone B, assieme a Ju
goslavia. Francia. Germania 
ovest, Israele e Svizzera. I fa
vori del pronostico vanno alla 
Jugoslavia, però immediata
mente seguita dal cadetti az
zurri e. più indietro, dalla 
Francia Nel girone A tutto 
dovrebbe risolversi a favore 
di - URSS e Spagna, con la 
Grecia nel ruolo di t outsi
der* » per altro poco temibile. 

Prima avversaria dell'Italia 
sarà la Svizzera: un compito 
abbastanza agevole che gli az
zurrini dovrebbero superare 
con estrema disinvoltura. In 
vista degli incontri decisivi con 
la Francia e la Jugoslavia. • 

Buyer: m. 74,90 
nel martello! 

STOCCARDA, 9 
Il tedesco occidentale Uwe 

Bayer ha lanciai'» oggi II mar
tello a in. 74,91. La misura mi
gliora il primato mondiale uffi
ciale delle specialità che appar
tiene al sovietico Bondarchuck 

con m. 7*M ma lo stesso Bon
darchuck ha successivamente 
lanciato a m. 75,41 (13 ottobre 
IH*) e • m. 75,04 (2S moggio 
1f7l). Se questi ultimi lanci sa
ranno omologati I m. 74,91 di 
Bayer sono destinati a restare 
semplice primato della R.F.T. 

La riunione del Comitato Direttivo Nazionale 

L'ARCI caccia: sviluppare 
l'unità tra i cacciatori 

Dimissionario Scottoni - Mingardi nuovo segretario coordinatore 

Il Comitato Direttivo del-
l'ARCICaccia nella sua ulti
ma riunione ha preso in esa
me i risultati del Congresso 
di Firenze e alcuni problemi 
di inquadramento dell'Associa
zione. Al termine della riunio
ne è stato emesso un comuni
cato in cui è detto che « il 
CDN rileva innanzitutto che il 
Congresso nazionale svoltosi 
nel maggio scorso a Firen
ze, ha segnato un importante 
e positivo momento di arric
chimento della linea politi
co venatoria dell'Associazio
ne. Il C.D.N. ringrazia tutti 
i dirigenti provinciali e di 
circolo e quanti hanno con
tribuito alla riuscita del con 
gresso che ha segnato, per 
partecipazione, entusiasmo e 
rigore di ricerca, un fatto 
nuovo per l'associazionismo 
venatorio. Il C.D.N. ha poi 
affrontato alcuni problemi di 
attività conseguenti al con
gresso approvando, tra l'al
tro. un ordine del giorno in
viato al Ministero dell'Agri
coltura e Foreste sollecitante 
i poteri delegati alle Regioni 
per metterle in grado di in
tervenire in materia di cac
cia e una lettera inviata a 
tutti 1 Gruppi Parlamentari 
per chiedere l'approvazione 
urgente del testo approvato 
al Senato della legge sulla 
uccellagione contenente an
che il divieto della caccia alla 
selvaggina migratoria nelle ri
serve. 

Il C.D.N. ha preso atto con 
rammarico della richiesta 
espressa dall'amico Franco 
Scottoni di riprendere il suo 
impegno di giornalista e di 
essere quindi nella impossi
bilità di assolvere ì compi
to di Segretario Nazionale. 
Il CJ>.N. ha accolto la ri
chiesta dell'amico Scottoni 
esprimendogli il più vivo rin
graziamento per l'impegno 
espresso nella costruzione 
dell'Arci Caccia che l'ha visto 
tra i più attivi dirigenti. 

Il CD.N. ha preso atto al
tresì con soddisfazione del
l'impegno espresso dall'ami
co Scottoni di continuare a 

dare tutto il suo apporto al
la vita dell'Arci Caccia ed ha 
nominato l'amico Giorgio 
Mingardi Segretario Coordi
natore e membro della Presi
denza, con il compito, unita
mente alla Presidenza stes
sa, di garantire la direzione 
permanente dell'Associazione. 

Il Comitato Direttivo Na
zionale dell'Arci caccia chia
ma tutti i circoli e le orga

nizzazioni periferiche, tutti 
i dirigenti e gli amici ad un 
rinnovato impegno di lavoro 
procedendo con l'entusiasmo 
di sempre a realizzare una 
grande campagna di tessera 
mento, attraverso l'iniziativa 
e la lotta per affrontare e ri
solvere i problemi dei caccio-
tori, sviluppando l'unita per 
realizzare una nuova politica 
venatoria ». • 

Tante promesse 
non mantenute 

Ormai, come vuole la legge, 
quasi tutti i Comitati prò 
vincialt hanno pubblicato i 
calendari venatori per la sta
gione 1971-72. L'apertura del
la caccia, anche questa pre
vista dalla legge n. 799, av
verrà l'ultima domenica di 
agosto e saranno sempre in 
vigore le a zone di caccia 
controllata a pagamento » e le 
limitazioni per quanto riguar
da i giorni di caccia, le spe
cie e il numero dei capi da 
abbattere. In poche parole non 
è cambiato nulla rispetto al 
passato: le promesse del go
verno di ristrutturare global
mente l'esercizio venatorio so
no rimaste... promesse. Anche 
nel settore della caccia il no-
verno di centrosinistra sta 
scoprendo il suo vero volto, 
confermando la sua sordità ad 
ogni rinnovamento e la sua 
tendenza ad anteporre le esi
genze dei previlegiati, degli 
agrari e dei grossi capitalisti 
agli interessi dei cacciatori li
beri. Nello scorso aprile in 
tutto il Meridione hanno avu
to luogo riunioni e comizi in 
favore della caccia primave
rile, migliaia di cacciatori 
diedero vita ad una manife-

La razza 

Il volo degli aquiloni in cie
lo è sempre uno spettacolo sug
gestivo che accende la fanta
sia. Ma per chi ha avuto la 
fortuna di osservare il nuoto 
delle razze, la suggestione sa
rà stata molto maggiore. 

Elegantissime nei loro movi
menti. che ricordano, appunto. 
il volo degli aquiloni, queste 
abitatrici dei nostri mari han
no anche un che di profonda
mente misterioso. 

Sono pesci tranquilli anzi, 
più esattamente, dovremmo di
re sornioni che, pur se all'ap
parenza sembrano goffi, posso
no sviluppare un nuoto di 
estrema rapidità, sfruttando il 
movimento ondulante delle lo
ro pinne pettorali, che si agita
no simili a grandi ali: procedo
no a scatti e cabrano come ele
ganti uccelli. 

Ma la caratteristica che più 
colpisce è la disposizione dei 
loro occhi: posti sulla parte an
teriore del disco, sono un poco 
sporgenti dall'orbita e di di
screte dimensioni, inoltre han
no qualcosa di umano che scon
certa. 

Le razze più comuni che abi
tano il Mediterraneo, l'Adriati
co e il Tirreno sono: la chioda
ta (raja clavata). la scuffina 
(raja radula) la quattr'occhi 
(raja quadrimaculata). la stel
lata (raja asterias). la spinosa 
(raja fui Ionica), la bianca (raja 
alba), la bavosa (raja batis) e 
la monaca (raja oxyrhynchus). 
Le razze conducono, prevalen
temente, vita di fondo, che po
trebbe dirsi persino sedentaria 
se la loro nutrizione non si 
svolgesse in ricerca. 

Si tengono quasi sempre in
fossate. coprendosi con la sab
bia o col fango, lasciando fuori 
soltanto gii occhi (di qui la lo
ro sporgenza dall'orbita), per 
osservare ciò che accade intor
no a loro Sembra che balzino 
all'improvviso sulle prede, sbu
cando dalla sabbia o dal fan
go. e le immobilizzino avvol
gendole con le grandi pinne. 

Esse sono presenti in quasi 
tutte le acque del globo e pos
sono sopravvivere in ambienti 
più disparati. Prediligono, però, 
le acque temperate e fredde e, 
fra tutti i rajformi, sono quelli 
che si avvicinano di più alle 
zone fredde del polo. 

Le razze sembrano seguire 
una specie di spostamenti mi
gratori che sono però quasi 
sempre limitati, dovuti forse 
più alla presenza o meno di ci
bo e all'influenza delle correnti 
- Ma il lato più suggestivo di 
questi pesci e, forse, quello me
no conosciuto, è la loro ripro
duzione. Il periodo della depo
sizione delie uova ha inizio 
nell'estate e si protrae per 
qualche tempo; sembra che per 
alcune sperle questo periodo 
sia molto più lungo, si parla, 

addirittura, di gran parte del
l'anno. 

Le uova vengono fecondate 
attraverso l'accoppiamento, poi 
sono racchiuse in una sorta di 
corazza, formata dalla secrezio
ne di una ghiandola detta a ni-
damentale ». Questa corazza 
presenta quattro appendici che 
sono cave e fessurate, dalle 
fessure penetra l'acqua che ser
ve alla respirazione dell'em
brione in fase di sviluppo. Le 
uova sono deposte, per Io più. 
una alla volta e attaccate tra
mite filamenti, a corpi estra
nei, sul fondo. 

Le uova, una volta attaccate 
ad un sostegno, cominciano il 
processo di sviluppo. Durante 
questo periodo la corazza pro
tettiva subisce la lenta erosio
ne delle acque marine, in modo 
che l'embrione possa facilmen
te aprirsi la strada. Sulle raz
ze. soprattutto nell'antichità. 
sono fiorite leggende che han
no influenzato negativamente 
il profano, tanto che oggi c'è 
ancora chi pensa a questi pe
sci come a dei mostri, mentre 
essi, in realtà, sono pacifici. 
non velenosi e avvicinabili dal
l'uomo senza alcun pericolo. 

Giuliano Antognoli 
w-k I Le razze sono pesci 
i J O Y e I di fondo. Si trova-

_ I no nel Mediterra
neo, nell'Adriatico e nel Tir
reno. I rondali prediletti sono 
quelli di sabbia e di fango, an
che se non si esclude che, a 
volte, possano trovarsi sopra 
zone scogliose o ricche di ve
getazione. 

Quando Le razze si 
possono pe
scare tntto lo 

anno. La profondità e variabi
le: possono trovarsi sotto ri* a, 
in poca acqua, come su alti 
fondali, dove vengono insidiate 
con le grandi reti stascicanti 
dei pescherecci d'altura. 

Come La tecnica di pe
sca praticata da 
riva è simile a 

quella che si usa per la cattu
ra del romàl e delle sogliole. 
Si lancia pia al largo possibile 
un lungo finale di lenza, con 
numerosi braccioli, innescando 
gli ami con piccoli pesci mor
ti. Effettuato il lancio si dà 
inizio ad un recupero lentissi
mo, Intervallato da lunghe pau
se; il piombo e le esche che 
strisciano sul fondo, sollevano 
nuvolette di sabbia che attira
no l'attenzione della razza che 
balza sull'esca e la divora, sen
za curarsi della presenza del
l'amo e del nylon. Non reagi
sce alla puntura, ma si avverte 
la presa dell'aumentato peso 
della lenza. Analogo sistema si 
pratica anche dalla barca. 

stazione a Roma e in quella 
occasione il governo rassicurb 
i cacciatori meridionali che 
all'abolizione della caccia pri
maverile sarebbe seguita, nel 
giro di poco tempo, una re
visione dei calendari vena
tori, con anticipazione del-
Z'« apertura » alla selvaggina 
migratoria ai primi giorni 
di agosto. Scrivemmo allora 
che le assicurazioni del go 
verno erano solo promesse 
propagandistiche in vista del
le elezioni di giugno e siamo 
stati, purtroppo, facili profe 
ti: il governo st è guardalo 
bene dal prendere t provve 
dnnenti piomesst Ma ce di 
più. Il governo, in netto con 
trasto con la Costituzione 
che affida alle Regioni il pò 
tere di legiferare in materia 
dt caccia, è riuscito a lai dt 
scutere e a fare approvare 
rapidamente al Senato l'abo 
lizione dell'uccellagione, u E' 
questo un problema solleci
tato dalla gran parte dei cit
tadini italiani e da tutte le 
nazioni europee » fu soste 
nulo dal governo durante la 
discussione alla Commissio 
ne agricoltura del Senato che 
approvò la legge con un im
portante emendamento propo 
sto dal sen. Fermariello e da 
altri senatori della sinistra 
che aboliva la caccia alla sel
vaggina migratoria nelle ri
serve aprendo cosi una prt-
ma breccia per giungere al
l'abolizione dell'istituto del 
privilegio. La legge passo 
alla Camera e stando alle di
chiarazioni dei maggiori espo
nenti dei partiti di governo 
doveva diventare operante 
nel giro di pochi giorni. Mu 
le sollecitazioni dell'opinione 
pubblica e delle nazioni eu
ropee sono state completa
mente dimenticate appena ci 
si è resi conto che approvan
do il testo trasmesso dal Se
nato si sarebbero intaccali 
gli interessi dei grossi riser
visti per i qualt la caccJt 
alla selvaggina migratoria 
nelle riserve costituisce non 
solo un divertimento ma an 
che un grosso affare. In pò 
che parole per il governo i 
tremila uccellatori sono dei 
distruttori della fauna men
tre i 2980 riservisti sono dei 
benemeriti protettori di uc
cellini, delle bravissime per
sone che possono tranquilla
mente uccidere e invitare gli 
amici (e i paganti) ad ucci 
dere la selvaggina di passo 
E' inutile ricordare che tra 
i riservisti figurano gli 
Agnelli, i Marzotto, e i più 
grossi agrari del nostro pae 
se. Non si è esitato a mobi 
litare le forze più retrive nel 
nostro Parlamento per para 
re in qualche modo il colpo 
venuto dal Senato ed evitare 
una rapida approvazione del 
la legge. Cosa pensano su 
questo argomento i cacciatori 
italiani è a tutti noto, ormai 
si chiede all'unanimità l'abo 
lizione delle riserve e di tutti 
i privilegi, ma la loro volon 
tà stenta ancora a tradursi 
in iniziativa concreta per es 
sere affermata sul piano le 
gislativo e ciò significa che 
in proposito esiste un « ri 
lardo » delle Associazioni re 
notorie che occorre eliminare 
al più presto. 

La legge per l'uccellagione 
è stata presentata dopo che 
alcune associazioni protezio
nistiche avevano raccolto ol
tre mezzo milione di firme 
dt adesione. E" tanto difficile 
al milione e seicentomila eoe 
datori italiani organizzarsi 
per raccogliere centinaia di 
migliaia di firme per appog
giare una legge contro le ri
serve (è già stata presentala 
al Senato la 1323), tenuto 
conto che anche l'opinione 
pubblica è favorevole? 

Nei prossimi giorni, con lo 
avvicinarsi dell'a apertura » 
della caccia e quindi del rin 
novo delle polizze assicurative 
assisteremo al solito «batta
ge» pubblicitario delle Orga
nizzazioni venatorie (l'eccezio
ne è l'ARCl-Caccia) «batta 
ge-n che ripeterà i consueti 
slogan imperniati sulla con
venienza della polizza o su 
fantomatici lanci di selvaggi 
na, ma al cacciatore rimarra 
sempre la stessa delusione dt 
girovagare per la campagna 
tra gli innumerevoli cartelli 
di divieto e senza incontrare 
un selvatico. E rimarrà sem
pre questa situazione se al 
torpore e al disinteresse non 
subentrerà un'azione decisa e 
unitaria di tutti i cacciatori, 
tesa a rivendicare i loro giù 
sti diritti, ad abolire i privile 
qi. a riorganizzare la caccia 
in modo nuovo, a sconfiggere 
gii orientamenti del governo 
e delle forze più retrive del 
nostro paese. 

Franco Scottoni 


